
aveva riniinziiito a scrivere il saggio, che prima aveva vagheggiato, per- 
.chè quel  lungo studio lo aveva ricondotto ad accettare intorno a Napo- 
leone l'opitzio co~n?~lttnis.  L'autore del  libro di  sopra anniinziato ripete 
più volte che a Napoleone non si applicano le misure che si applicano 
agli altri uomiilj. So bene che questo è un modo corrente di dire; ma 
non credo che sia giusto. La verità C, che a tutti gli uomini, piccoli o 
.grandi o grandissimi, si applica la inedesima misura: d i  ciascuno di essi 
si può domandare se adorò debitamente Dio o se fece Dio di sè stesso. 
X qucsta misura morale niiin uomo si sotlrae. 

B. C. 

'WERNER JAEGEIZ. - Die geisiige Gegeiz~.i,n?-t der Aniilie, - 13erlii1, Cìruy- 
tcr, rc)-Q @.O, pp. 40). 

Nel succosissimo discorso del Jaeger, scritto con vero splendore di forma 
lettcrarin, c'è quel1a sollecitudine che ora regna in tutti gli spiriti colti, iri 
tutte 12 menti pensose, in  ogni parta del mondo, sulle sorti della ilostra 
civilti, le cu i  basi materiali e la correlativa confort~xwione sociale sono 
state, nel corso ( le1 secolo che va dal 1830 al 1930, così profondamente 
mutate. M:i il Jaeger vede anch'esso che, spiritualmente parlando, an- 
.che oggi noi abitianio soito il vecchio tetto, nella slessa solida casa. 
Non c 'è  per le ilazioili riioderne alcun'aItra so1;d;iriet~ spirituale che 
il pensiero uttiano dell'Antickith e del Cristianesimo. L a  forza d i  questa 
.unit i  è posto in  ci6, che essa non è gi i  puramente un'idcn astratta coine 
Mosca o Gi ilevrri, ina 19unil& storica concresciuia della nostra forma inen- 
tale, intellettiva e mora le. 1,' Umanisrnn è incondizionatainente una forza 
poli ticn (p- I 3). Voleva il Jacger, nel suo discorso, riferirsi all'anticliith 
classiat ; ii-ia 5 stato tratto, come si vede, ad aggiungere ad essa il cri- 
stianesimo, c, i11 verith, coriviene aggiungervi tutta la trlidizione di  CUI- 
tura ,  antica, cristiana e iiioclcriia; e parlare, coilie d i  esisiente solidarietii 
spirituale, di questo comuric! ~iritrimonio, in cui, se hanno prirte Pliitone 
e Cristo, Uniero e Dante, ve l'hanno parimenti Car~esio e I<iiiit, Galileo e 
Vico, S1ial;eslicare e Goethe, e t u r i  quanti. Id7Aiitichit2t noli 1>u0 essere, qui, 
s e  noil u11 simbolo per eminenza. E se gli antichi sono perpetuamente vivi, 
perchèi coni't?gli belliinienre dice, L( Clironos vola ma Kairos ritorna ne1 
circolo d e ~ l j  eoni » (p. ig), lo stesso è di tutta la storia, tutta passata e 
tu t~ i?  presente, fut13 morra e tutta di volta iii volta rivivente, secoi~do 
Kairos, secondo Ie occasic>iii. Classi a cui sia afidato questo patrimonio, 
- dicc il .lacger - non cc ne sono più: il (( comparativamente sol- 
tile strato borghese clie rappresentava la tradizione » è sparito (p. 21); 

e, dc.1 resto, (( le idee culturali non sono cibo n6 delle niasse prole- 
tarie nè cielle possidenti )> (p. 2:;): sopri.ivnnxano individui e singole c 
diverse ~iersonalith. hl21 - osserviamo - C'& stata niai una classe, 
.economica o soci:iie, che abbia rappresentato la spiiitunliti dell'uma- 
iiith? Non v i  ha contradiziolic trii cotcste dile determinazioni, classe 
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e spiritunIi.rh'! ( i ) .  La spiritualità è rappresentata non da una classe, 
ma piuttosto rfa quella sopr;iclrisse, che un  tempo si chiamava rcspliBlica. 
literL7rin; e questa non è morta riè può niorire, se anche dal corso degli 
avvei~imeiiti riceva scosse c11c In scompigliano C indeboliscono, perchC, 
per un :litro verso, quelle stesse scosse la stimolano a vita più visorosa. 
Ma, nelle pagine del Jaegrr, noli si respira solamente questa religione 
delln culturi~, ques~'ossigenc> di cui abbiamo bisogno: esse danno luogo a 
rimeditere SUI significato e sulle connessioni di tnluni illiportanti moti di 
cultura; come jn quel che v i  si dice dc.ll'opera di revisione e rivelazione 
compiuta, coritro 2'esretisti~o accademico atnmirativo, dalla « scienza del- 
l'aiiticliith 11 {il  discorso è stato tenuto ilella primo riunione pubblica 
deila Gesellschafi $ i r a  mzike Kulrtrr); nell'osservazione circa la propria. 
efficacia che ha esercitato ed esercita la romanith e, in relazione con. 
questa, il cnttoIicismci; nelle altre circa la diversa efficacia della « gre- 
cith », la cui riscopert:~ e messa in \?:ilore appartiene più strettamente al: 
protestantesirxio; e siriiili. Soiin giiiriizi e sentenze dei qu t i l i  alcuni c i  
sembrano senz':iltro da accettare, e altri ottimi spunt i  di discussioni e di. 
ulteriori indagini, Per es., il Jaeger scrive: (( Essenzialiiwnte nella com- 
penetrnzione del Cristianesimo con lo spirito latino sta il fatto innega-. 
bile che  il Cattolicisrno, che circa il 1900 sembrava aver terminato la 
sua parte nella vita politica c spiritusle di Europa, L. di nuovo, da alcuni . 
decenni, un  fattore d i  crescelite iniportanza nel calcolo degli uomini d i  
stato C nella bilaiicin spirituale della nostra cultura. l,o spirito Iatino è 
fo spirito della stabilit& e dell'orgcinizznzjone. T1 crescelite iiiteresse che ora 
i1 mondo protestante, il quale si fonda snlI'individuaIistno, prende alla 
soluzione cattolic:~ del problema delln societlii, della massa e della educa- 
zione 6 ,  nel s t i ~  profondo movente, uii nuovo interesse del nostro pre- 
sante alle i~idispensabili qualiti di Roma i> (pp- 26-27), Questo interesse 
e questa aspettazione, evidcnteiiieiitcs, 1103 pub essere dal niondo mo- 
derno rivolto verso Ia Chiesa, che E lòiidata su principii che negano il 
mondo moderno e, se attuati, lo coiidurrcl>bero a uno di quegli stadii. 
di ricorso », presegnati da i  s i p o r  Spengier, ossia avvicreb\>ero la civiltà 
i~loderna alla sua morte. Quali sono, duiiq~ic., le qualità di Rori1at di cui 
il mondo nioderno sente il bisogno? e quali d i  queste qualiti efficaci e.  
benefiche non sono gih in  suo possesso, gih conformate ai problemi del.: 
presente, senza clie vi sia uopo che i1 Cattolicesimo gliele apporti, :'p- 
porrnndovi sè stesso? Pure, il fatto del cresciuto interesse per la Chiesa 
cattoli~rl è ben notato, ed t: importante anche per chi interpreta cd cstirna.. 
diversamente lc manifestazioiii filocattoljche dei iiostri gioriii. 

( i )  Si reda in proposito In mia critica del concctto cii r i  Borghese n : iir? 
Aspetti niornli della vita politica (Bari, 1928). 
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